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Formazione delle linee guida: 
il caso della terapia antiemetica (e non solo)

Editoriale

Oltre ad utilissime informazioni sul management di alcuni effetti indesiderati

delle terapie antineoplastiche, sull’uso dei fattori di crescita e sulla diagnosi 

e trattamento del dolore neuropatico, questo numero di CASCO presenta

numerosi spunti di riflessione. 

Tra questi, di rilievo è il parziale disaccordo tra le linee guida sui farmaci antiemetici

pubblicate di recente dall’ASCO e quelle dell’ESMO-MASCC, malgrado una parte

consistente dei membri delle rispettive Consensus Conference fosse la stessa.

Le conseguenze del disaccordo sono evidenti, quando si pensi, ad esempio, alla

implementazione delle linee guida nelle singole realtà ospedaliere per la creazione di

percorsi assistenziali: in tali casi si impone una scelta senza che vi siano criteri oggettivi per

decidere quale considerare. Ma ciò che più interessa sono le cause che hanno prodotto il

disaccordo. Di norma, quando ciò si verifica si può pensare che la ricerca clinica, sui cui

risultati si basa la formazione delle linee guida, sia di non eccelsa qualità, ma anche che

l’indipendenza di tutti i membri del panel dall’industria sia solo apparente. La qualità della

ricerca sui farmaci antiemetici sarà focalizzata nel prossimo numero. In questa sede

occorre riflettere in generale sull’attuale sistema di formazione delle linee guida, e,

soprattutto, se l’indipendenza di giudizio dei singoli membri del panel sia sufficientemente

garantita, ai fini sia della tutela del paziente, sia delle naturali esigenze di risparmio del

servizio sanitario nazionale. Spesso, infatti, sono chiamati a far parte del gruppo che

procede alla stesura delle linee guida i massimi esperti del settore che, proprio in quanto

tali, sono anche coinvolti nella ricerca clinica sponsorizzata.

È vero che spesso sono prese a garanzia dell’indipendenza di giudizio alcune misure, 

come la disclosure dei conflitti di interesse e l’astensione dal voto (ma non dalla

discussione) su argomenti che sono stati oggetto di ricerca del singolo componente del

panel, ma tali precauzioni ci sembrano francamente deboli, forse perché siamo cresciuti in

una civiltà che evitava i conflitti di interesse e non cercava alcun compromesso per

convivere con loro.

Enzo Ballatori
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